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Carissimi Fratelli e Sorelle,  
buona Pasqua! Sia lodato Gesù Cristo! 
 
1. Siamo qui a celebrare – cioè a rivivere – un fatto: quello che il Vangelo ci ha raccontato (Gv 

20,1-9)… e chi ha scritto questa pagina così intensa di riflessione e di emozione – di ragionevolezza 
e di affettuosa partecipazione – è lo stesso giovane uomo che il mattino di Pasqua di duemila anni fa 
correva verso il sepolcro dove, nel tardo pomeriggio del venerdì, Gesù era stato deposto, avvolto in 
un lenzuolo – la sindone – e stretto tutto intorno da bende – le fasce – che fermavano il lenzuolo 
intorno al corpo… Per la sepoltura Nicodemo aveva portato cento libbre di mirra e di aloe, e poiché 
è noto a quanto equivale  la libbra romana, sappiamo che circa 30 kg di quel balsamo era stato 
versato sul corpo martoriato del crocifisso, con un’operazione compiuta in fretta quando il sole già 
stava tramontando, e iniziava la festa della Pasqua ebraica, e ogni lavoro servile doveva cessare… 

Tutto il sabato il corpo di Gesù era rimasto nel sepolcro custodito dalle guardie che i capi dei 
Giudei avevano chiesto a Pilato, per paura che i discepoli si recassero di notte a sottrarre il corpo dl 
loro Maestro per poi dire che era risuscitato… 

Ecco perché Maria di Magdala, “il primo giorno della settimana” – quello che i cristiani 
avrebbero chiamato dominica dies, il giorno del Signore – si reca al sepolcro di buon mattino: il 
sabato non c’era potuta andare, a causa dell’assoluto riposo festivo imposto dalla Legge, ma il 
pensiero non aveva cessato neppure un istante di andare a quel sepolcro… e la prima cosa che farà, 
appena sarà lecito, sono i passi dolorosi verso la pendice del Calvario dove il Maestro era stato 
sepolto… 

Qui, la prima sorpresa: il sepolcro è aperto! Le guardie non ci sono più…: se ne sono andate 
impaurite, a dire ai capi che la guardia loro l’avevano fatta, e bene, ma ad un certo momento c’è 
stata una scossa di terremoto ed il sepolcro si era aperto… Non avevan visto nulla, non c’era 
nessuno, ma il corpo del sepolto non c’era più… I capi diranno loro: andate in giro a dire che sono 
venuti i discepoli, mentre voi dormivate, e l’han portato via… 

Da quel sepolcro aperto Maria Maddalena corre via, spaventata, e va dagli apostoli a dire ciò che 
abbiamo ascoltato: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!».     

«Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti 
e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide 
i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là [...] Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo 



al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti». 

 
Che cosa vide Giovanni che lo indusse a credere alla risurrezione? 
I teli erano là, distesi al loro posto, afflosciati su se stessi perché vuoti del corpo che 

contenevano, ma intatti, non manomessi…; le bende ancora avvolgevano tutt’intorno la sindone…; 
tutto era al suo posto, impressionantemente intatto… Chi poteva aver sottratto il corpo del Maestro 
senza scioglierlo dalle bende?  

E’ questo ciò che Giovanni vide, il segno dato perché si accendesse la fiamma della fede.  
«Vide e credette»! 
La fede è accettazione del mistero, ma il mistero non è un rebus contorto, un ingroviglio di fili 

irrazionali… E’ una realtà che eccede la ragione, ma a cui si accede con un iniziale atto di 
ragionevolezza…: quel segno suscita la ragionevolezza di Giovanni, e la sua ragione – che non può 
andare oltre a quel dato – anziché chiudersi in uno sterile “non capisco, quindi non può essere…”, si 
apre ad un annuncio che ora torna a balzargli nel cuore: «Il terzo giorno risorgerò» aveva detto il 
Maestro. Ecco che cos’è accaduto! E’ risorto come aveva detto! E’ risorto, e Giovanni che – come 
tutti i discepoli – non aveva ancora capito che cosa significasse “risorgere dai morti”, ora lo capisce, 
ora che apre la sua ragione ad una realtà che supera la ragione stessa, ma non la contraddice, poiché 
la realtà mai contraddice la ragione!  

E’ questo, amici, il fatto per il quale oggi facciamo festa, testimoniato da uno che c’era, ed ha 
visto, ha ragionato, ha creduto, ha scoperto! 

 
2. Ma il fatto sarebbe poco più che mirabile se esso fosse solo la risuscitazione di un cadavere, 

come era accaduto a Lazzaro, al giovane figlio della vedova di Naim… Risuscitati, ma poi morti 1 
altra volta… 

Gesù non è risuscitato così: Egli è risorto, cioè è entrato, con tutta la Sua persona, nella 
dimensione dell’eternità, e il Suo corpo è glorioso, plasmato, reso nuovo, intriso della gloria stessa 
di Dio… E’ Lui, Lui davvero, ma al tempo stesso appare in luoghi diversi, passa attraverso le porte 
chiuse, sottratto ormai alle leggi di natura… E’ Lui, ma i discepoli faticano di primo acchito a 
riconoscerlo… E’ Lui, presente e vivo, Lui che parla ed agisce, ma nel mistero…, in una 
dimensione che si può abbracciare solo con il sì d fede! 

 
La sua presenza, da quel momento, abbraccia l’universo, l’umanità e la storia! Gesù è con noi, in 

ogni tempo ed in ogni luogo. 
Risorto, perciò presente! 
Risorto, perciò qui, questa mattina; qui, dentro la nostra vita di ogni giorno; qui, dentro la 

concreta esistenza faticosa delle nostre giornate. Qui a chiederci: Accoglimi, perché senza di me tu 
non sei te stesso; accoglimi, perché per te io sono venuto, sono morto e risorto, io, il tuo Dio 
divenuto tuo fratello nella carne umana! 

Le “cose di lassù”, di cui ci ha parlato Paolo (Col 3,1-4), non sono  cose che stanno “per aria”…: 
sono queste cose, questa stupefacente realtà accaduta nel mondo e che nel mondo continua! 

 
Buona Pasqua, amici!                                                                          
Sia lodato Gesù Cristo! 

 

 


